CENERENTOLA

(testo di Francesco Venturini)

MA CHE FESTA STASERA

E’ SERATA DI GALA

OTTO E MEZZA PUNTUALE

INVITATO AL GRAN BALLO

AL CASTELLO REALE

C’E’ UN MOVIMENTO DA FAR PAURA

TANTE BELLE FANCIULLE CHE NON VEDONO L’ORA

FANNO FINTA DI NIENTE MA

TUTTE QUANTE ASPETTANO SOLO LUI

IL MITICO PRINCIPE SCAPOLO D’ORO

DA NESSUNA FINORA CATTURATO MAI

INCASTRATO MAI

E AD UN TRATTO ARRIVI TU

L’ULTIMA RUOTA DEL CARRO

MA CHI L’HA INVITATA QUELLA

E CHI L’AVREBBE MAI DETTO

SARA’ FORSE IL TUO FASCINO

PULITO ACQUA E SAPONE

O ANCHE QUELLA TUA SCARPETTA

FATTA COSI’ BENE

CHE SUL PIU’ BELLO PENZOLONI IN MANO A LUI RESTERA’

MENTRE LEI POVERETTA DISPERATA A MEZZANOTTE FUGGIRA’
CENERENTOLA

CENERENTOLA

MA CHE FESTA STASERA

E’ SERATA DI GALA

OTTO E MEZZA E’ L’ORARIO

STESSA DATA DI ALLORA

GIORNO DI ANNIVERSARIO

FESTA PRIVATA POCHI INVITATI

PER L’OCCASIONE SELEZIONATI

FA GLI ONORI DI CASA LEI

REGINA IMPERATRICE NOBILE

DIRETTRICE D’ORCHESTRA LA NUMERO UNO

SUL SUO TRONO PADRONA INDISCUTIBILE

INAMOVIBILE

E RIMANE A GUARDARE LUI

L’ULTIMA RUOTA DEL CARRO

SEPARATO CORNUTO E MAZZIATO

UN TEMPO PRINCIPE AZZURRO

CACCIATO FUORI DAL CASTELLO

POVERETTO TRA I MENDICANTI

COMUNIONE DEI BENI

PIU’ ASSEGNO MENSILE ALIMENTI

I FIGLI DUE VOLTE A SETTIMANA FORSE VEDRA’
MENTRE LEI TRA NON MOLTO IL CAVALIERE DI TURNO SCEGLIERA’
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